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Spreco di denaro pubblico
per due master universitari
Il campanilismo tra gli atenei di Trieste e Udine
fa saltare il progetto di un polo tecnologico a Villa Ritter
di LUIGI TUREL

«E noi per cosa abbiamo messo
a disposizione Villa Ritter e speso
fior di quattrini nella sua ristrut-
turazione». Nicolò Fornasir, presi-
dente del Consorzio per lo svilup-
po dell’università di Gorizia, sbot-
ta a denti stretti: si è materializza-
to il temuto sdoppiamento del ma-
ster in rischio ambientale su pro-
posta dell’assessore regionale
Alessia Rosolen (ne abbiano riferi-
to ieri) che ha stanziato un milio-
ne 400mila euro da dividere tra le
università di Udine e Trieste.

Aggiunge Fornasir: «Il Consor-
zio non è per niente soddisfatto
della duplicazione del master
che, sebbene discenda da decisio-
ni prese dalla giunta-Illy con l’as-
sessore Moretton, ha sempre av-
versato. Siamo seriamente decisi
a discutere con i due atenei il con-
tenuto dei due master perché non
molliamo dall’obiettivo di fare di
Villa Ritter un polo tecnologico
nel quale fare ricerca avanzata ge-
stito pariteticamente dalla due
università: vogliamo che questo
impegno venga mantenuto dalla
Regione».

A fine anno sarà ultimato il re-
cupero di questo edificio di Strac-
cis costato quasi tre milioni in so-
li lavori e che il campanilismo tra
le due università rischia di tra-
sformare in un contenitore vuoto,
alla pari di Casa Lenassi di via 9
Agosto che a più di un anno dal ta-
glio del nastro non è ancora sede
del Dipartimento dell’ateneo friu-
lano.

Un campanilismo che ha già
provocato guasti, a partire dal fal-
limento del Co. R. A., il Consorzio
istituito tra le due università che
doveva gestire pariteticamente il
master in rischio idrogeologico e
ambientale. E quel campanilismo
ha finito con il partorire uno sdop-
piamento del master originario in
due specializzazioni. Che per
l’università di Udine si intitola
«Analisi, valutazione e mitigazio-
ne del rischio idrogeologico» men-
tre la denominazione del corso
dell’ateneo triestino è «Caratteriz-
zazione ed uso sostenibile delle ri-
sorse del territorio». Un doppio-
ne che è una sconfitta per Gorizia
che continua a investire denaro
pubblico per far mettere salde ra-
dici alla presenza universitaria.

Il master all’origine era nato co-
me «contentino» da 10 miliardi
per il no alla realizzazione della
Scuola della Guardia di finanza al-
l’aeroporto. Il Comune aveva indi-
viduato in Villa Ritter la sede che
non doveva limitarsi ad ospitare
solo i corsi post-lauream ma di-
ventare Istituto di ricerca. Ora toc-
cava ai due atenei fare la loro par-
te. Nasceva così il Consorzio inte-
runiversitario. Tutti i buoni pro-
positi però si incagliavano nellle
secche del campanilismo: il disac-
cordo era divampato sul documen-
to che doveva sancire la gestione
del master, gestione che non si li-
mitava all’ordinaria amministra-

zione ma che investiva la sfera
«didattica» (in gioco erano le cat-
tedre). Un tira e molla che è anda-
to avanti per sei anni decretando
alla fine il fallimento dell’espe-
rienza del Co.R.A. E intanto quel
che restava del cosiddetto «con-
tentino» è stato prosciugato per
interventi di Protezione civile sul
rio Potoc e sulla Piumizza. Finale
scontato: due master, e la guerra
continua. Finanziata dal denaro
pubblico.
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Villa Ritter e, qui sopra, l’inaugurazione di Casa Lenassi nell’aprile 2007


